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Consiglio regionale della Puglia

             Il Presidente


Bari, 14 marzo 2012

Il Consiglio regionale della Puglia

Inviando un messaggio di solidarietà e incoraggiamento ai due marò pugliesi del Reggimento San Marco della Marina Militare, Salvatore Girone e Massimiliano Latorre.

Nell’esprimere vicinanza alle loro famiglie.

Unendosi alle cariche istituzionali dello Stato nel respingere l'accusa che i militari italiani in servizio antipirateria a bordo della petroliera italiana “Enrica Lexie” abbiano colpito i due pescatori.

Considerato che le stesse Autorità indiane riconoscono – come rilevato indiscutibilmente dagli strumenti satellitari - che qualsiasi azione dei fucilieri di marina si è verificata in acque internazionali, su nave battente bandiera italiana e quindi territorio nazionale.

Rilevando che contro ogni logica e dettato delle norme internazionali i tribunali indiani si sono dichiarati competenti a giudicare penalmente i nostri militari, sovvertendo peraltro la presunzione di innocenza che ispira il diritto penale, sull’onda di un’opinione pubblica locale pesantemente colpevolista.

Constatando, con amarezza, il perdurare della condizione di detenzione di Girone e Latorre.

Nell’apprendere che solo con molte difficoltà i periti italiani sono ammessi a sopralluoghi, accertamenti e perizie tecniche.

Associandosi al presidente del Consiglio Mario Monti nel ribadire che una violazione unilaterale del diritto internazionale potrebbe avere ricadute negative sulle missioni internazionali di pace e di contrasto alla pirateria e sollecitando il massimo interessamento dell’Unione Europea e dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ad attivarsi presso il Governo centrale perché venga mantenuto alto il livello di impegno attraverso tutti i canali diplomatici, come richiesto da altre Regioni e Amministrazioni locali italiane, al fine di ottenere la pronta scarcerazione dei due sottufficiali pugliesi, attraverso l’accertamento della loro estraneità all’episodio contestato e della correttezza della loro condotta, secondo le regole d’ingaggio stabilite, che la Marina Militare assicura siano state rigorosamente rispettate.








F.TO INTRONA   
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